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Betlemme, insieme di poche case sul crinale 
della collina. Nella pianura sottostante cam-
pi di grano e orzo. Forse per questo il suo 
nome in ebraico significa “casa del pane”. 
Qui nasce Gesù!

Kiev, capitale della nazione ucraina. Terra 
scura come pece e tanto fertile, capace di 
produrre decine di milioni di tonnellate di 
grano, tanto da essere chiamata “granaio del 
mondo”. Qui muore Gesù!

Nei nostri paesi e nelle città torna il Natale. 
Invasori seminano bombe e terrore sui cam-
pi di altri. Diventa difficile coltivare, manca 
la farina, aumenta il prezzo del pane. La gen-
te è stanca, il cammino tortuoso. Qui Gesù ci 
viene incontro!
Come i pastori, incamminiamoci insieme, 
andiamo verso gli altri, rimbocchiamoci le 
maniche, prendiamo con noi quel poco che 
possiamo condividere, perché ai piccoli e agli 
oppressi non manchi il necessario e per tutti 
non venga meno la speranza. 

Vieni, Signore Gesù, donaci la pace.

Buon Natale,
don Gabriele e don Gianni

Come mai si parla di cantiere quando ancora stiamo pagando i debiti per la ristrut-
turazione della nostra Chiesa? Si tratta di un altro tipo di lavoro: non riguarda le 
strutture ma le comunità. Viviamo un cambiamento d’epoca e non un’epoca di 
cambiamenti. Si è creata una frattura profonda tra le forme dove noi viviamo l’e-
sperienza di fede, le parole con cui la esprimiamo e la nostra esperienza di vita. 
Papa Francesco, nell’intento di riparare questa frattura, ha proposto la sinodalità, 
il camminare insieme per cercare una nuova visione, un nuovo sogno. C’è bisogno 
allora di gente nuova e giovane, dal cuore caldo, che affianchi chi già c’è, esperta 
nell’ascolto dello Spirito e dei compagni di viaggio, accogliente come Lazzaro, Mar-
ta e Maria nella casa di Betania, pronta a rimboccarsi le maniche perché a nessuno 
manchi attenzione e affetto. Ed allora apriremo anche noi, come suggerito dalla 
Chiesa italiana, i “cantieri di Betania”, per edificare una chiesa che diventi sempre 
più “casa ospitale” con l’obiettivo di proseguire l’ascolto, soprattutto di quei mondi 
finora non raggiunti, come quello della cultura e del lavoro, del tempo libero e della 
fragilità. Come faceva Gesù, anche noi siamo chiamati ad incontrare le persone lì 
dove vivono, cercando soprattutto quelli con cui non siamo mai entrati in contatto. 
Studieremo insieme al Consiglio Pastorale i tempi e le modalità e lavoreremo per 
individuare le priorità per lasciare alle nuove generazioni, non una comunità quan-
titativamente più numerosa ma, qualitativamente più evangelica.

ANCHE DA NOI C’È BISOGNO 
DI APRIRE UN CANTIERE
“È bella una Chiesa con il volto lieto, il volto sereno, il volto sorridente, una Chiesa che 
non chiude mai le porte, che non inasprisce i cuori, che non si lamenta e non cova ri-
sentimento, non è arrabbiata, non è insofferente, non si presenta in modo arcigno, non 
soffre di nostalgie del passato cadendo nell’indietrismo” (papa Francesco)

NATALE 2022
Quando fu vicino, alla vista della città pianse 
su di essa dicendo: “Se avessi compreso an-
che tu, in questo giorno, quello che porta alla 
pace!” (Lc 19,41)



5Ha scritto il vescovo Carlo nella sua lettera pastorale: “Il cammino sinodale delle 
nostre Chiese ha bisogno delle tante Marte e delle tante Marie, soprattutto che ciascu-
no di noi sappia fare un po’ Marta e un po’ Maria, ogni cosa a suo tempo, ma avendo 
ben fisso quale è la meta del cammino da fare insieme: verso un incontro sempre più 
vero e profondo con Gesù e tra di noi”. Facciamo nostra la sua raccomandazione: “Ri-
torniamo ad ascoltare Gesù e a raccontarci la vita di fede nelle nostre case: quanto 
bene farebbe a noi e ai nostri figli!... Ritorniamo a camminare con Gesù anche fuori 
casa: quanto farebbe bene a noi e alla nostra società! Sarebbe metterci per le strade, 
i villaggi e le città con Gesù: altro luogo per un significativo cammino insieme che 
condivide con semplicità la fede e la racconta ad altri.”

LA VISITA PASTORALE 
Percorrere con il Vescovo un piccolo tempo del cammino sinodale, ha reso specialis-
sima la sua visita. È stata una visita aspettata e desiderata e che abbiamo preparato 
ripensando al nostro percorso di fede, a cosa rappresenta per noi la parrocchia. Il Ve-
scovo Carlo ci ha aiutato a riscoprire la parola di Dio, ci ha incoraggiato, ci ha esortato 
a rimanere saldi nella fede, a condividerà gioie e dolori, ci ha ridato speranza” 
(Mariaemma, segretaria del CPP)
Nel mese di ottobre abbiamo avuto la visita pastorale. Il vescovo ci ha fatto visita 
come “un fratello ad altri fratelli e sorelle”, rendendo presente Gesù buon pastore, 
accompagnandoci nel cammino sinodale perché possiamo essere “un solo corpo 
in Cristo” e diventare sempre di più una ‘chiesa ospitale’. Sentiamo il bisogno di 
ringraziare il vescovo Carlo per questo tempo trascorso in mezzo a noi! È il grazie 
dei malati che ha visitato, dei bimbi che ha incontrato, degli operatori pastorali, di 
tutta la comunità e, non ultimo, dei preti. La sua presenza ci ha fatto sentire più in 
comunione con la Chiesa e più uniti tra di noi, incoraggiandoci così a “camminare 

insieme”, per essere una Chiesa sinodale, come ci chiede papa Francesco. 
Lo ringraziamo anche per il dono di un calice che ci impegna ad essere 
una comunità eucaristica, capace di rendere grazie e non di mormorare, 
di ascoltare la Parola del Signore, di dare la vita per i fratelli e le sorelle. La nostra 
gratitudine si fa preghiera. Ecco la lettera inviataci a conclusione della sua presen-
za tra noi.

AI CARISSIMI FEDELI
DELLA PARROCCHIA
DI S. FILIPPO NERI
San Benedetto del Tronto, 2 novembre 2022

Carissimi fedeli,
l’amore di Dio Padre, la grazia, la pace di Cristo e 
la comunione nello Spirito santo sia con tutti voi. 
Al termine della visita pastorale alla vostra parroc-
chia, ripenso a quanto ho vissuto nei giorni passati 
tra voi. Ringrazio il vostro parroco, don Gianni, e 
don Gabriele con i loro collaboratori che mi hanno 
aiutato a programmare questa visita. Vi ringrazio 
per l’accoglienza che avete riservato al pastore della Diocesi che è venuto a voi nel 
nome del Signore. Stimolatevi e sostenetevi sempre più a vicenda nella carità recipro-
ca e verso tutti, invocando la luce dello Spirito di Dio così da discernere con chiarezza 
e vivere con sempre maggior fedeltà il cammino nella fede che il Signore Gesù ci chia-
ma a compiere.
I numerosi incontri avuti con le diverse realtà parrocchiali, civili e religiose, e la con-
divisione di quanto state vivendo mi hanno mostrato una comunità viva che, pur tra 
le difficoltà che non mancano mai, è in cammino e conserva viva la fede ricevuta; 
comunità che, dopo la pandemia, che ci ha colpito e che speriamo ci lasci presto, sta 
ripartendo unendo le molte energie che possiede per crescere sempre più come comu-
nità cristiana, corpo di Cristo Risorto vivente tra noi. Ho avuto la gioia di visitare 
alcune famiglie e alcuni malati e anziani della vostra parrocchia. Come potete com-
prendere, non tutti. Ma tutti sono nella mia preghiera e a tutti mando una mia specia-
le benedizione, affidandoli alle mani materne di Maria, nostra madre. Trovino in lei 
conforto nel dolore e nella sofferenza e continuino a confidare nel suo aiuto. 
I Consigli Parrocchiali Pastorale e degli Affari Economici sono una risorsa necessaria 
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e molto importante per la vitalità della parrocchia e per l’esercizio della correspon-
sabilità laicale nella Chiesa. Siano il luogo in cui si esprime in modo particolare la 
corresponsabilità di tutti i laici per il bene della Chiesa e della parrocchia. Stimolino 
un cammino di sempre maggiore unità e comunione tra tutti. Siano caratterizzati da 
sincero ascolto reciproco e da dialogo attento a tutti. Siano promotori assidui dell’u-
nità tra tutte le realtà della parrocchia. Studino insieme le possibilità e i modi per far 
fronte nel modo migliore alla missione propria della parrocchia, cercando le modali-
tà per coinvolgere tutti i fedeli, affinché tutti possano vivere la corresponsabilità che 
deriva loro dal Battesimo. Sostengano con convinzione il processo di una sempre più 
intensa e necessaria collaborazione pastorale con le altre parrocchie della vicaria.
I veloci cambiamenti del tempo presente incidono fortemente sulla trasmissione della 
fede alle giovani generazioni: deve però continuare a rimanere l’impegno fondamen-
tale innanzitutto delle famiglie e, insieme alle famiglie, di tutta la comunità cristiana. 
Senza la famiglia sarà molto difficile la trasmissione della fede e far crescere il sen-
so dell’appartenenza alla Chiesa. Ricordo con particolare piacere la bellissima santa 
messa celebrata con i ragazzi del catechismo, cosa che fate ogni sabato pomeriggio 
prima del catechismo. Mantenetela come momento prezioso per i ragazzi così che 
possano vivere intensamente il loro incontro con Gesù nella celebrazione comunita-
ria. Tanto più cresceremo nel fare comunità e nel vivere con autenticità la fede, la-
sciandoci guidare dalla Parola di Dio consegnatici nel Vangelo, tanto più vivremo noi 
una vita buona e saremo anche testimoni efficaci non solo per le giovani generazioni, 
ma anche per chi ha difficoltà a credere. Solo così saremo Chiesa missionaria in fami-
glia e nel mondo.
Carissimi, la nostra fiducia si fonda su Dio che, risorto, è presente e vivo nella sua 

Chiesa. Guardate al futuro con fiducia, sapendo che esso è di Dio. Egli ci 
chiama a collaborare, uniti, con Lui. Sentitevi tutti corresponsabili, insieme 
al vostro parroco, nella vita della comunità. Mentre ricordo con piacere e 
gratitudine il tempo che ho potuto trascorrere tra voi, vi affido a Maria, madre della 
Chiesa, e a san Filippo Neri, vostro patrono, invocando su tutti e su ciascuno la propi-
ziatrice benedizione del Padre celeste.

Il vostro Vescovo
+ Carlo Bresciani

SORPRESE PER DON GABRIELE…

In data 15 Ottobre 2022 il nostro don Gabriele Pao-
loni ha ricevuto “Il Gran Pavese Rossoblù” “per aver 
saputo interpretare nel modo più autentico il mini-
stero sacerdotale dedicando passione e attenzione 
alle comunità che gli sono state affidate. Per le azioni 
intraprese che hanno saputo bussare al cuore di gio-
vani e confortare tante persone che a lui si sono ri-
volte. La Città, che lo ha visto operare per tanti anni 
prendendosi cura dei più fragili e dei più bisognosi e 
accompagnare le nuove generazioni verso una citta-
dinanza consapevole e matura, lo premia come uno 
dei suoi figli illustri”. 
È un riconoscimento importante, ma la vita di Don 
Gabriele ha avuto sempre segni importanti e indelebi-

li da quel Cristo che ha conquistato il suo cuore e ha reso le sue mansioni, seppur 
gravose, vive e generose. I giovani, le famiglie bisognose, le associazioni, i tanti 
gruppi parrocchiali, la politica locale, sono stati sempre l’interesse sociale per co-
struire una “Chiesa formato famiglia”. Sempre al passo con i tempi, ha creduto 
nella concretezza e nella spontaneità dei giovani, mettendosi sempre al loro posto e 
ascoltando i loro pensieri, mentre li accompagnava nel cammino della conoscenza 
di Cristo, tenendoli per mano. Ha sempre pensato di non aver fatto abbastanza per 
loro, di non essersi concentrato sulla catechesi, ma ha camminato con loro su irte 
strade di montagna e incoraggiati alla fatica; li ha sorpresi a commuoversi per aver 
visto le stelle nella notte, li ha sentiti cantare, e ancora abbracciarsi, ballare… vivere 



9un’esperienza diversa dal quotidiano. Carissimo 
don Gabriele hai conquistato il cuore di chi ha 
guardato nel tuo, proprio come fa un genitore con 
i loro figli, perché questi siamo stati per te.  Ma 
sabato 3 dicembre il Vescovo Carlo ti e ci ha fatto 
un’ulteriore sorpresa perché al termine dell’Eu-
carestia ha comunicato che sei stato nominato 
“Monsignore” da sua Santità, Papa Francesco. In 
particolare sei stato nominato “Cappellano di Sua 
Santità”. Siamo sicuri che continuerai ad accom-
pagnarci con il tuo sorriso, la tua lungimiranza e 
la tua fede continuando a servire la nostra Chiesa. 
Grazie Don Gabriele di essere stato per tutti un 
esempio e un porto sicuro, grazie per averci inse-
gnato il valore della preghiera e della comunità e 

che la felicità è nelle piccole cose, le sole che nutrono la nostra anima e la fortifica-
no. Siamo certi che sarai sempre il testimone dell’amore di Dio.

Mariella

L’ARMADIO DEL CUORE
Un campo estivo giovani per mettere ordine nell’armadio del nostro cuore 

La nostra comunità S. Filippo Neri vuole ripartire con i giovani dopo i vari stop 
causati dal Covid. L’idea entusiasma non poco, tutti i giovani sono in fermento con 
tanta gioia. Il parroco ci crede e si mette all’opera. La tematica piace ed è attuale: 
“L’Armadio del Cuore”, un percorso gioioso per rimettere ordine dentro di noi. 
Evviva!! Si riparte!! 
Il motore è in movimento, non sarà facile fermarlo. Subito si cercano gli educato-
ri. Sei coppie giovani si rendono disponibili come educatori e come cuochi. Sono 
pronti anche alcuni giovanissimi come supporto nell’ambito ricreativo. È assicura-
ta naturalmente la presenza del Parroco. Si inizia con entusiasmo la preparazione 
del percorso formativo, il cuore del campo. 
Quattro percorsi formativi calati contemporaneamente in altrettante attività. Tut-
to ciò incastonato in un percorso animato da giochi, passeggiate e tempi di pre-
ghiera. Siamo stati fortunati. Abbiamo trovato subito, e non era facile dato il tempo 
ristretto, una bella struttura a Brittoli alle pendieur del Gran Sasso. Un’ampia casa 

in mezzo al bosco che ci ha abbracciato per tutti i 6 giorni. Quasi pronti 
per partire il motore principale si inceppa: Don Gianni è positivo al Co-
vid. Non ci lasciamo scoraggiare, c’è l’utile ruota di scorta, Don Gabriele.
Fatta la spesa per il soggiorno, completato le adesioni; i ragazzi sono 26 manca 
l’ultimo scoglio da superare. Alla partenza a tutti eseguiamo il tampone: tutti ne-
gativi!!! Finalmente, si parte! Altro piccolo imprevisto: l’ultimo chilometro ce la 
facciamo a piedi dato che il pullman non trova la strada adatta. Le valige e le altre 
cose le porta il nostro pulmino. Possiamo iniziare la nostra avventura. 
Alcuni hanno avuto difficoltà ad incontrarsi con tutti, a stabilire relazioni fraterne, 
ma con la forza che avevamo nel cuore ci siamo aperti trovando una grande gioia. 
Abbiamo seguito Gesù che ci ha suggerito: “cambiate il cuore perché non è quello 
che entra nel cuore che ci blocca ma quello che esce dal cuore a contagiare il mon-
do”. Ecco perché dobbiamo riordinare la nostra vita. Mettere in ordine l’armadio 
del cuore.
Come nella vita, anche nel nostro campo abbiamo dovuto superare delle difficoltà. 
Così Gesù con gli Apostoli. Il campo è un tempo di condivisione, tutto serve per im-
parare a mettere in comune la vita con le sue esperienze, difficoltà e gioie. E questo 
è molto bello, alla fine abbiamo fatto fatica a lasciarci per tornare a casa. Fortuna 
che c’è la parrocchia che ci accoglie con le sue strutture; così ci possiamo rivedere 
e continuare il nostro cammino. 
Abbiamo capito che l’altro è importante così com’è, con le sue diversità. Anzi sono 
proprio le diseguaglianze a diventare ricchezze e potenziarci nel cammino della 
vita. Meditando la parabola del Padre buono abbiamo capito un po’ di più tutto 
questo.
Abbiamo capito un po’ di più che la preghiera è ringraziamento attraverso l’episo-
dio dei dieci lebbrosi guariti. Uno solo sente il bisogno di tornare indietro a dire 
“grazie” a Gesù… L’eucarestia che abbiamo celebrato con il contributo di tutti ce lo 
ha fatto capire meglio. Del resto eucarestia significa ringraziamento.
La cosa più importante che abbiamo capito, facendone l’esperienza concreta è il 
fatto che abbiamo bisogno di un “amico super” che possiamo trovare solo in Gesù 
che si manifesta nei tanti volti dei nostri compagni.
Credo che tutti avvertiamo la voglia di incontrarci e lavorare, giocare, confidarci 
insieme. Se ci crediamo e non abbiamo paura possiamo farcela . I tanti semi pian-
tati cominciano a germogliare nel nostro oratorio. Si comincia a sentire un po’ di 
chiasso nei nostri ambienti. Segni confortanti.

Don Gabriele
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“Anche gli anziani che stanno al lato estremo della vita, anche gli anziani sono il futu-
ro, perché loro sono quelli che danno saggezza alla vita…facciamo un’ingiustizia agli 
anziani quando li lasciamo da parte come se non avessero niente da dare, gli anziani 
hanno la saggezza della storia, della patria, della famiglia” (papa Francesco)
Non ho il pollice verde, eppure il mio basilico piantato in un vaso sul balcone, era 
cresciuto particolarmente verde e rigoglioso. Non erano solo queste le sue carat-
teristiche: aveva un profumo intenso e coinvolgente. Mi sono detta: nel palazzo ci 
sono persone che vivono sole, vado a trovarle e porto loro un po’ del mio basilico 
profumato. È sempre bello incontrarsi e stare insieme, dialogare, scambiare parole 
di incoraggiamento che consolano e danno forza e, soprattutto, ci fanno sentire 
più prossimi gli uni agli altri. Nella nostra parrocchia ci sono tanti anziani e molti 
vivono soli con la badante. Cosa può fare di più per loro la comunità, visto che già 
ci sono alcune iniziative dedicate a questo? Non tutti gli anziani sono autonomi e 
possono uscire da soli, così, se gradiscono le visite, si potrebbe andare a trovarli a 
casa, passare un po’ di tempo con loro, ascoltarli, sollevarli dalla tristezza, conso-
larli e magari scoprire, con sorpresa, che sono simpatici e pronti a prendersi in giro 
per i loro limiti. La cura e l’amore, messi a disposizione con generosità, al servizio 
dei fratelli e delle sorelle, danno valore e dignità anche al nostro “essere umani” e 
alimentano la speranza che è possibile costruire un mondo più fraterno, migliore. 
Io, intanto, continuerò a piantare il basilico sul mio balcone... 

Gabriella
Come la comunità parrocchiale può essere vicina a tutti gli anziani?
Hai iniziative da suggerire?

RAGAZZI E I GIOVANI 
HANNO BISOGNO DI 
CAMMINARE INSIEME
Alzarsi e andare: non restare fermi a pensare a sé 
stessi, sprecando la vita a inseguire le comodità o 
l’ultima moda, ma puntare verso l’Alto, mettersi in 
cammino, uscire dalle proprie paure per tendere la 
mano a chi ha bisogno. E oggi ci vogliono giovani 
veramente “trasgressivi”, non conformisti, che non 
siano schiavi di un cellulare, ma cambino il mondo 
come Maria, portando Gesù agli altri, prendendosi 
cura degli altri, costruendo comunità fraterne con 
gli altri, realizzando sogni di pace!”
(papa Francesco, angelus 20.11.2022)

Anche i nostri giovani si incamminano verso 
Lisbona dove verrà celebrata la giornata mon-
diale dei giovani nell’agosto 2023. La comuni-
tà cristiana è chiamata a fare spazio alle nuove 
generazioni ed offrire momenti di incontro ed 
esperienze di vita comune. Riportiamo la testi-
monianza di due giovani che hanno partecipato 
al campo scuola a Brittoli (Pescara) dal 7 al 13 
agosto 2022 accompagnati da 7 coppie e don 
Gabriele.
“All’inizio noi animatori eravamo in preda a tan-
ti dubbi e paure, sia per l’organizzazione sia per 
la minaccia del Covid. Però, una volta giunti sul 
posto, abbiamo iniziato a lavorare e l’entusia-
smo ha preso il sopravvento. I ragazzi, infatti, 
avevano molta voglia di mettersi in gioco: han-
no partecipato con attenzione e slancio a tutte 
le attività proposte, sia quelle eseguite in gruppi 
ristretti, che erano più tese alla riflessione, sia 
quelle svolte con tutti i partecipanti, che avevano invece una finalità ludica o di co-
noscenza. Ogni giorno è stato intenso, colmo di momenti da gestire e da vivere. Ma 
l’esperienza che ricordo con maggiore piacere è stata l’escursione da Cannatina a 
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Monte Cappucciata. Siamo partiti carichi di entusiasmo, ma, man mano che saliva-
mo, la fatica si faceva sentire sempre più chiaramente. Tuttavia, la stanchezza e la 
tentazione di fermarsi e abbandonare il cammino non hanno avuto la meglio, per-
ché ci sostenevamo a vicenda, parlando, cantando e confortandoci gli uni gli altri. 
È stato bello condividere un obiettivo e raggiungerlo insieme. Mentre camminavo, 
ho pensato a quanto sarebbe bello se, anche nel duro cammino della vita, avessimo 
intorno a noi chi ci sostiene e ci incoraggia, rendendo il percorso meno faticoso e 
condividendo con noi la gioia della meta. Ogni obiettivo della vita, vissuto in questo 
modo, avrebbe un sapore diverso!”

Deivi

“Consiglierei a tutti i ragazzi adolescenti di partecipare ad un campo scuola perché 
credo sia una delle esperienze parrocchiali più formative. Due cose mi sono rima-
ste impresse di questo campo scuola. La prima cosa è stato il fatto di aver trascorso 
uno dei compleanni più belli della mia vita! È stato uno dei pochi compleanni in 
cui posso dire di essere andato a letto con il sorriso stampato in faccia perché ero 
davvero felice. Poi, la seconda che porterò sempre nel cuore è stata il contatto con 
la natura. Abbiamo trascorso un’ora intera nel bosco, sotto agli alberi, nel comple-
to silenzio. È stato un momento in cui mi sono sentito veramente connesso con il 
resto del mondo, con i miei amici del gruppo, con la natura e anche con Dio. Non 
so perché, ma in quel momento di silenzio assoluto più che in altri posti, come ad 
esempio in Chiesa, mi sono sentito addosso la mia fede e mi sono sentito veramen-
te più vicino a Dio.”

Daniele

MOMENTI VISSUTI INSIEME
L’oratorio Estivo

Il mese di luglio ha visto la nostra parrocchia popolarsi di bambini, ragazzi, giovani 
e adulti per l’oratorio estivo. Insieme abbiamo cerato di riordinare “L’Armadio del 
Cuore”, come suggeriva il sussidio preparato dalla diocesi. Il pomeriggio iniziava 
con un’ora dedicata all’esecuzione dei compiti per le vacanze mentre i più grandi-
celli si dedicavano al canto e all’animazione.  La mezz’ora successiva consisteva in 
un laboratorio di riflessione durante il quale alcuni giovani animatori mettevano in 
scena una storia che serviva ad introdurre il tema del giorno. Non mancava mai la 
riflessione su un passo del Vangelo legato al tema trattato, per poi intavolare una 
piccola riflessione con il metodo Writing-Reading Workshop. I ragazzi poi si spo-
stavano al campo sportivo per svolgere alcune attività ludiche, come balli e giochi 
a tema. Dopo la merenda infine iniziavano i laboratori con le diverse attività. Sono 
state coinvolte nel corso del mese diverse altre persone, come una  famiglia ucraina 
che ci ha raccontato della guerra, un pescatore che ha mostrato ai bambini come 
fare i nodi da marinaio, delle nonne che hanno presentato delle ricette nel labora-
torio della cucina, degli appassionati di teatro che hanno avvicinato i più piccoli alla 
recitazione, professionisti del calcio che hanno svelato tecniche importanti del gio-
co.  Insomma tante emozioni, a volte 
anche difficili da gestire, ma sempre 
belle da vivere, tanto è vero che si è 
pensato di mettere in programma 
anche un oratorio invernale….

Benedetta



15L’ACCOGLIENZA DEI 
GIOVANI DI PONTE 
S. PIETRO DI BERGAMO
Io vorrei domandare ad ognuno di noi…: 
come va il tuo stupore? Tu senti stupore, a volte? 
O ti sei dimenticato cosa significhi?
(papa Francesco, omelia 30.08.22)

Accogliere è una delle cose più belle che possiamo vivere. Lo abbiamo sperimenta-
to ospitando nei locali della parrocchia una cinquantina di giovani accompagnati 
da don Marco dell’Oratorio di Ponte S. Pietro di Bergamo. Hanno vissuto per una 
settimana le mattinate facendo servizio in caritas, i pomeriggi al mare e poi mo-
menti di riflessione, preghiera, gioco, animazione in cui ci hanno coinvolti, giovani 
e anche qualche adulto. È proprio vero, come dice la Scrittura, che c’è più gioia nel 
dare che ne ricevere. Dopo qualche giorno che erano ripartiti, tra abbracci, saluti 
e qualche lacrima, ci siamo visti arrivare un dono da parte loro. Un gesto che ci ha 
riempito di stupore. Così abbiamo scritto per ringraziare:

Carissimo don Marco, 
carissimi ragazzi dell’Oratorio Ponte S. Pietro, i nostri occhi si sono riempiti di 
stupore nel vedere arrivare il vostro dono: un tavolo da ping-pong!
Lo collocheremo nel nostro ‘piccolo oratorio’ e sarà un segno che, non solo ci per-
metterà di ritrovarci per giocare un po’, ma anche di ricordare il vostro pas-
saggio e la vostra amicizia. Non si spegne in noi il ricordo dei vostri volti e dei 
bei momenti vissuti insieme. Avevamo pensato di accogliervi e in realtà ci avete 
accolto invitandoci a partecipare alle vostre attività, alle cene, ai giochi! 
Abbiamo imparato che ogni volta che si apre la porta è sempre molto di più quan-
to si riceve di quanto si dona! Ci scusiamo se non abbiamo saputo offrirvi una 

permanenza più confortevole. 
Sentiamo forte il bisogno di far-
vi arrivare il nostro grazie nel-
la speranza di poterci di nuovo 
incontrare.
Un grande abbraccio,

i ragazzi e adulti di San Filippo 
Neri, don Gabriele e don Gianni

I CAMPI ESTIVI SCOUT
•	 ESPLORATORI DAL 20 LUGLIO AL 6 AGOSTO 2022 A MOGLIANO
•	 CLAN CAMPO ITINERANTE FORLÌ – AREZZO 20/27 AGOSTO 2022
•	 LUPETTI CAMPO A TREIA 21/28 AGOSTO 20022



 La notte è il tempo e il luogo della nostra fede. Nel buio, mentre viviamo
l’attesa del ritorno del Signore, il Natale torna ad accendere la luce perché,

nel percorrere i sentieri della storia, nessuno inciampi.

Celebrazione
Eucaristica

Incontri
di Catechesi 

Lu ore 07.30 
ore 18.30

Ma ore 07.30 
ore 18.30

ore 21.15 Rinnovamento 
nello Spirito
ore 21.15 Celebrazione 
Comunità 
neocatecumetali

Me ore 07.30 
ore 18.30

ore 21.00 Incontro 
catechisti
ore 21.15 Celebrazione 
comunità 
neocatecumetali

Gi ore 07.30 
ore 18.30

ore 15.30 Unitalsi 
ore 17.00 Gruppo 
Lettori

Ve ore 07.30 
ore 18.30

ore 19.00 Gruppo 
giovani/oratorio
ore 21.00 Gruppi 
giovanissimi I e II 
superiore
ore 21.15 Gruppo scuot 
Clan

Sa

ore 07.30 
ore 15.30
ore 18.30
ore 21.15

ore 16.30 Incontro 
oratorio; scout, 
catechismo 6/14 anni
ore 17.15 Oratorio

Do

ore 07.30 
ore 09.30
ore 11.30
ore 18.30


